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Vendete ciò che possedete 
e datelo in elemosina; 
fatevi borse che non 
invecchiano, un tesoro 
sicuro nei cieli, dove ladro 
non arriva e tarlo non 
consuma.  

Perché, dov'è il vostro 
tesoro, là sarà anche il 
vostro cuore. 
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Vendere 
Nella nostra mentalità guidata –chi più chi meno, ma ormai tutti- 
dal consumismo e dal desiderio di guadagno, il vendere implica 
avere un guadagno, e possibilmente il più alto possibile. 
È la legge del mercato: vendere e comprare, guadagnare, 
accumulare. Gesù invece ci chiede di farlo come dei poveri: il 
povero vende quello che gli è rimasto per poter sopravvivere. Il 
suo pensiero più grande è avere il necessario per poter mangiare, 
pagare i creditori, avere dignità. Non sono i muri di una casa che 
ci danno da mangiare, non è un auto ultimo modello che ci 
riempie di senso la vita. Non è seguire la moda dei bei vestiti che 
ci farà sentire meglio se siamo tristi… 
Vendi e da’ in elemosina 
Qui sta il punto: quello che è tuo vendilo. Guadagnaci quanto 
vuoi, ma il ricavato dallo via, dallo a chi ha bisogno, dividi, 
suddividi, condividi. A te non deve restare niente di quello che 
era tuo. Lascia agli altri.  
Borse che non invecchiano 
Quando abbiamo qualche cosa, ne siamo preoccupati. Se 
abbiamo una casa ce ne dobbiamo occupare: pulizie, 
manutenzioni, tasse… e se abbiamo più di una casa, più di un 
appartamento le preoccupazioni sono moltiplicate. Se 
abbiamo un lavoro che comprende possesso o affitto di locali, 
stipendio a dipendenti, ecc… siamo preoccupati di far 
quadrare i conti e guadagnare il necessario per mantenere la 
famiglia ecc… .  
Tesoro-cuore-cielo 
Ogni tanto ci fa bene fare il punto della situazione: qual è 
davvero il mio tesoro? Casa, lavoro, famiglia, tempo libero, 
sport, moda, cura di sé? Cosa corre il rischio nella mia vita di 
prendere il primo posto? Ci fa bene ricordare che siamo qui 
solo di passaggio, che le apparenze scompaiono, che il bene 
fatto agli altri ci farà trovare un tesoro grande in cielo. Il mio 
cuore è con Gesù? O ancora invischiato nelle cose di quaggiù? 
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PER LA RIFLESSIONE 
Ho il cuore occupato dalle preoccupazioni di questo mondo? 
(Gesù nella parabola del seme diceva che erano le spine che 
crescono più in fretta del grano e lo soffocano). Ho mai 
pensato di liberarmi dal superfluo e tenere per me solo il 
necessario? Ho paura del futuro (qui in terra e del destino 
eterno) o confido nelle parole del Signore: “Io vado a 
prepararvi un posto, quando sarò andato, tornerò e vi 
prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi”? Mi 
sembra di essere generoso con le mie cose, il mio tempo, o mi 
capita spesso di tenere per me, per paura di rimanere senza? 


